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Monza Brianza

BEACH VOLLEY

«Questo è il coronamento di un
lungo percorso insieme a Tizia-
no». Sono le prime parole a cal-
do di Andrea Abbiati che assie-
me a Tiziano Andreatta forma
una delle coppie di beach vol-
ley più forti e longeve del pano-
rama italiano di una disciplina di-
ventata uno dei simboli delle
Olimpiadi. E a proposito di Olim-
piadi l’affiatatissima coppia DEl
team di Brianza Sport & Salute
del desiano Rudy Malberti andò
davvero ad un passo dal parteci-
pare a quelle di Tokyo.
Amarezza subito smaltita dome-
nica a Caorle dalla conquista
del titolo italiano assoluto. Il pri-
mo per loro due (dopo quello in-
door nel 2015) che iscrivono co-
sì il loro nome nell’albo d’oro in
un’edizionE del campionato tri-
colore molto significativa visto
che teneva conto non di una so-
la competizione ma di più tappe
su e giù per l’Italia nella stagio-
ne estiva. Nella tappa veneta
dello scorso weekend PER LO-
RO è stata decisiva la vittoria
conquistata nel sesto turno per-
denti contro David Krumins e Fa-
brizio Manni, superati con il ri-

sultato 2-0 (21-15, 21-19) e la con-
testuale vittoria per 2-0 (21-18,
21-19) di Daniele Lupo ed Edgars
Tocs ai danni di Carlo Bonifazi e
Davide Benzi, diretti concorren-
ti per il titolo.
«È stata una stagione fantasti-
ca, abbiamo conquistato diversi
podi in questo campionato ita-
liano», dice Andreatta. Pesano
le due vittorie di tappa ad Albis-
sola e a Cordenons. «Era il no-
stro obiettivo dichiarato – spie-
ga Andrea Abbiati –. Proprio nel
momento in cui abbiamo pro-
grammato il 2022, abbiamo da-
to precedenza proprio al cam-
pionato italiano magari sacrifi-
cando un poco l’attività interna-
zionale che però abbiamo fatto
comunque. Ad esempio siamo
partiti dal Brasile partecipando
a una Challenge con molti gioca-
tori forti. In Italia siamo stati in
lizza in due tornei del Beach Pro
Tour Futures a San Cataldo e a
Giardini Naxos piazzandoci al
nono posto».
Ancora non stabiliti i program-
mi per il 2023. «Ora ci prendia-
mo una pausa per ricaricare le
batterie, poi lavoro di forza in
palestra e decideremo su cosa
puntare» chiude Abbiati.
 Ro.San.

Andrea Abbiati e Tiziano Andreatta hanno conquistato il titolo italiano assoluto

CALCIO
di Roberto Sanvito

Solo l’ultimo quarto d’ora per
lui nella trasferta di Novara del
suo Renate dove torna dopo 13
anni. Nessun guaio fisico, co-
munque, per Davide Gavazzi
(nella foto) che tranquillizza i ti-
fosi e dà l’appuntamento a do-
mani a Meda per la prima casa-
linga contro il Sangiuliano. Val-
tellinese di Talamona, sbarcò in
Brianza dal Como reduce da un
brutto infortunio e dopo una pri-
ma stagione di assestamento
giocò uno strepitoso campiona-
to di serie D e spiccò il volo fino
ad atterrare in serie A con la
Sampdoria. Dopo essere stato
uno dei giocatori simbolo del
Pordenone in B torna dove tutto
è iniziato per dare un contributo
di esperienza a centrocampo.
Innanzitutto come sta, la pan-
china di domenica ha preoccu-
pato un po’ tutto l’ambiente.
«Sto bene. Diciamo che sto as-
sorbendo una preparazione un
po’ sofferta e il lavoro estivo
molto intenso, sto concludendo

il rodaggio. Non ho problemi fisi-
ci tant’è che la settimana che si
sta concludendo l’ho fatta be-
ne. Vedremo per sabato, io mi
metto a disposizione del mister,
sarebbe bello vedere un Renate
al completo».
Torna qui dopo un lungo giro-
vagare, cosa c’è nel bagaglio
da portare al Renate?
«L’esperienza che ho maturato
negli anni. Di errori se ne fanno,
ma son quelli che ti fanno cre-
scere. E poi la voglia per quanto

mi riguarda non manca mai».
Il primo contatto con Renate
risale al 2009 dopo un brutto
infortunio. Cosa ricorda di
quegli anni?
«Ho un bellissimo ricordo di Re-
nate e non dimentico quello
che questa società ha fatto e ha
rappresentato per me. Tra l’al-
tro ritrovo quasi tutti gli stessi
volti di 13 anni fa ed è una cosa
molto bella, significa che è rima-
sto tutto com’era. Arrivai qui do-
po essermi fatto il ginocchio a

Como, il primo anno fu tribola-
to, il secondo giocai sempre e
nonostante avessi 22 anni mi mi-
si in luce e mi volle il Vicenza in
B (dove giocò subito titolare,
ndr). Cosa significa? Che non è
vero che se a 18 anni non dimo-
stri il tuo valore sei finito. Biso-
gna avere pazienza, specie coi
giovani soprattutto se dentro
hanno la voglia giusta. Le socie-
tà devono saper aspettare, io ne
sono la dimostrazione».
Tanta serie B nella sua carrie-
ra, la C l’ha giocata un solo an-
no a Pordenone vincendola.
Come definirebbe questa cate-
goria?
«La prima parola che mi viene in
mente è fisica. Questa compo-
nente qui è più decisiva».
E il Renate saprà confermarsi
là in alto?
«Ho seguito le vicende nerazzur-
re, so che negli ultimi anni si è
lottato per qualcosa d’importan-
te. Ora pensiamo partita per par-
tita in un girone A che negli ulti-
mi anni ha costantemente alza-
to il suo livello. Stiamo assimi-
lando le metodologie del mi-
ster, andrà sempre meglio».

Abbiati e Andreatta sono tra i più forti e longevi del panorama italiano della disciplina

Andrea e Tiziano campioni sulla sabbia di Caorle
«Il tricolore era il nostro obiettivo dichiarato»

 Sport

«Torno a Renate con tanta esperienza»
Dopo 13 anni, la serie A con la Sampdoria e la B col Pordenone, Davide Gavazzi darà linfa al centrocampo

OPEN DAY

Desio alla ricerca
di nuovi mini-atleti

VOLLEY

Il Desio Volley Brianza
cerca per la nuova
stagione nuovi mini
giocatori e mini giocatrici
e lo farà attraverso un
lungo Open Day che
durerà per tutta la
giornata di domani. Si
comincia il mattino dalle
10 a mezzogiorno con il
Volley Open Day Maschile
riservato ai bambini nati
nel 2010-2011-2012 e 2013
presso la palestra Pertini
di via Santa Caterina. Nel
pomeriggio, sempre nella
stessa location, a partire
dalle 15.30 il club desiano
organizza l’Open Day
femminile per le annate
2012-2013. In pratica i
tecnici del Desio Volley
selezioneranno atlete per
le categorie Under 11 e
Under 12. Fiore
all’occhiello della società
sono le due squadre
maschili, una in serie C e
la seconda neo-promossa
la scorsa primavera dalla
Prima Divisione alla serie
D, team composto dai
giovani del vivaio desiano.
 Ro.San.

RENATE

Di sicuro Davide Gavazzi non è
uno che si arrende. Nella sua in-
tervista ha parlato di «voglia» e
quella sicuramente non manca
all’esperto giocatore oggi in for-
za al Renate. Oltre all’infortunio
di Como da ragazzo che di fatto
lo portò a Renate nel 2009 dan-
do il via alla sua lunga carriera, il
centrocampista valtellinese nati-
vo di Sondrio nel 1986 ha supe-
rato altri due interventi chirurgi-
ci molto importanti proprio al
culmine della sua carriera.
Nella sua terza stagione al Vicen-
za si ruppe il legamento crocia-
to, in quel momento era uno dei
migliori centrocampisti della B.
Lo stesso accadde anche
all’Avellino, si giocava a Verona,
dopo una lunga sgroppata il gi-
nocchio fece crac. Recupero
lunghissimo ma Gavazzi è torna-
to ancora più forte di prima e lo
dimostrano le stagioni successi-
ve al Pordenone vissute da pro-
tagonista.
 Ro.San.

Il personaggio

Una grande volontà:
sfortuna e infortuni
l’hanno reso più forte


